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IL SALUTO CON AFFETTO DI PAPA FRANCESCO VARMO: CRESIME 8 DICEMBRE 2021 (PRIMO TURNO) 
CON IL VICARIO GENERALE MONS. GUIDO GENERO

 ragazzi del gruppo “Dopo di noi” di Villa Iris, che vive 
da alcuni anni nella canonica di Gradiscutta, ha vissuto una 
coinvolgente, commovente ma anche gioiosa esperienza 
partecipando in piazza S. Pietro in Roma, domenica 1° agosto, 
all’Angelus di Papa Francesco. 

Il gruppo, composto da cinque ragazzi disabili, tre educatori 
e una collaboratrice volontaria, aveva organizzato una prima 
vacanza, dal 30 luglio al 6 agosto 2021, all’insegna della speri-
mentazione dell’autonomia personale e sociale dei ragazzi. 

In quella settimana era previsto un lungo viaggio in Ita-
lia con diverse tappe quali Roma, Lamezia Terme, Tropea, 
Perugia, Assisi, solo per citare le città più importanti. Questo 
tipo di esperienza costituisce, per i ragazzi, uno strumento 
educativo importante per imparare a gestire relazioni non 
solo protette o filtrate, ma affrontate con sempre maggiore 
autonomia e serenità. 

Il viaggio diventa lo spazio della scelta e della crescita, della 
possibilità reale di pensarsi come protagonisti e di conqui-
stare spazi di autonomia decisionale, di confrontarsi con il 
mondo reale, sentendosi persona tra le persone, favorendo la 
presa di coscienza della propria identità e dignità.

Quella domenica, il Papa, dalla finestra dello Studio privato 
del Palazzo apostolico, ha rivolto ai numerosi fedeli presenti 
in piazza San Pietro l’invito a porre le persone e non gli inte-
ressi al centro della società.

La grande emozione ha colto il gruppo quando, al termine 
della preghiera mariana, il Pontefice ha salutato con queste 
parole i gruppi di fedeli presenti: “Cari fratelli e sorelle, rivol-
go di cuore il mio saluto a tutti voi, fedeli di Roma e pellegrini 
di diversi Paesi. In particolare, anche questa domenica ho la

gioia di salutare vari gruppi di giovani … 
Saluto anche con affetto i ragazzi e gli educatori del 

gruppo “Dopo di noi” di Villa Iris di Gradiscutta di Varmo, 
provincia di Udine”. 

A queste parole il gruppo, carico di una gioia profonda, ha 
risposto applaudendo e salutando il Pontefice.

Al rientro nella piccola Gradiscutta, dopo una settimana così 
piena di incontri ed emozioni, i ragazzi hanno ripreso con 
maggior impegno e motivazione le loro attività che si caratte-
rizzano anche per una significativa e positiva presenza.

Al rientro nella piccola Gradiscutta, dopo una settimana 
così piena di incontri ed emozioni, i ragazzi hanno ripreso 
con maggior impegno e motivazione le loro attività che si 
caratterizzano anche per una significativa e positiva presenza 
nei paesi sia per svolgere in autonomia i vari acquisti nei ne-
gozi che per la costante partecipazione alle varie celebrazioni 
religiose.

VARMO: CRESIME 8 DICEMBRE 2021 (SECONDO TURNO) 
CON IL VICARIO GENERALE MONS. GUIDO GENERO

I

Gruppo “Dopo di noi”

Foto COCCO Rivignano

Foto COCCO Rivignano
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Don Franco DEL NIN

In memoria del professor Attilio MaseriRICORDANDO ATTILIO MASERI

CE

Maurizio FABRIS

 ra nato a Udine il 12 novembre 1935 da una famiglia benestante 
e nobile di Oleis, piccola frazione in comune di Manzano. Laurea-
to, con pieni voti, in Medicina e Chirurgia all’Università di Padova 
nel 1960, si è poi specializzato sia in Cardiologia che in Medicina 
nucleare presso l’Università di Pisa. Si trasferì quindi in America 
alla Columbia University di New York, dove ha lavorato con il 
premio Nobel André Frédéric Cournand.

Veloce e prestigiosa è stata la sua carriera quale docente e ricer-
catore in campo cardiologico. Infatti, rientrato in Italia, nel 1967, 
ha assunto l’incarico di professore associato di patologia speciale 
medica e di Responsabile del Centro Ricerche Coronariche del 
CNR  di Pisa. In quegli anni fu un pioniere nell’uso di traccianti 
radioattivi, e più tardi sviluppò dei metodi che usavano la tomo-
grafia a emissione di positroni per studiare sia il flusso sanguigno 
che l’uso di energia nel cuore.

Nel 1979 venne chiamato ad insegnare a Londra Medicina car-
diovascolare presso la Royal Postgraduate Medical School e come 
direttore dell’Hammersmith Hospital .

Nel 1991 divenne professore ordinario (massimo grado, come 
insegnante, all’università) presso l’Università Cattolica del Sacro 
Cuore  e Direttore dell’Istituto di Cardiologia del Policlinico 
“Gemelli” di Roma (il più grande ospedale italiano e uno dei più 
grandi d’Europa).

Dal 2002 e fino al 2008 è stato professore ordinario presso 
l’Università Vita-Salute San Raffaele  e Direttore del Dipartimento 
Cardio-Toracico dell’Ospedale San Raffaele.

Nel triennio 2004-2007 è stato presidente della Federazione Italiana di Cardiologia. Nella sua carriera è stato cardiologo tra gli altri 
della regina Elisabetta II del Regno Unito e del papa San Giovanni Paolo II. Ha firmato più di 750 tra articoli e libri di cardiologia di 
livello internazionale.

Ha ricevuto numerosi premi e onorificenze, tra cui: la Medaglia d’oro ai benemeriti della Scienza e della Cultura, la Medaglia del 
Presidente della Repubblica al Premio Nazionale Letterario Pisa, e nel 2005 è stato insignito del titolo di Cavaliere di gran croce al 
merito della Repubblica Italiana. È stato nominato Commendatore dell’Ordine di San Gregorio Magno da Papa San Giovanni Paolo II. 

Ha sempre donato l’ammontare dei premi per finanziare progetti di ricerca sulle cause dell’infarto. 
Noi però lo ricordiamo, in particolare, per le sue vicende private e, negli ultimi anni, per la sua grande generosità anche nei con-

fronti della parrocchia di Varmo.
Aveva infatti sposato la contessa Francesca Florio, figlia unica della nostra compianta Contessa Giuliana Canciani, varmese di nasci-

ta, e del Conte Francesco Florio morto nel 1940, assieme a Italo Balbo, in circostanze non del tutto chiarite, a Tobruch, in Libia, dopo 
soli diciotto giorni dallo scoppio della 2a guerra mondiale. Dal matrimonio era nato, nel 1961, Filippo che, una volta laureato, si ve-
deva in paese perché seguiva le proprietà di famiglia. Purtroppo, dopo le tragiche scomparse prima della suocera Giuliana, nel 1985, 
poi del figlio, nel 1994, e sei anni dopo della moglie, il prof. Attilio ha alienato tutti i beni di Varmo.  Rimasto solo e con gesto raro, ha 
deciso di devolvere una parte consistente dei suoi averi alle comunità locali, come la nostra, ma soprattutto all’istituzione di studio e 
di ricerca più importante del Friuli, l’Università di Udine, perché era particolarmente interessato alla formazione dei giovani. 

Infatti nel 2013 ha donato all’Università la storica biblioteca Florio, contenente oltre dodicimila volumi, opuscoli, opere a stampa e 
manoscritti raccolti dalla metà del Settecento, mentre nel 2018 ha prima acquistato e poi donato lo storico Palazzo Antonini, ex sede 
della Banca d’Italia, edificio ideato dal grande architetto Andrea Palladio. 

Ha costituito le fondazioni Filippo Màseri Florio e “Per il tuo cuore”, poi confluita nella “Fondazione per il Tuo cuore - HCF onlus” e 
ne ha aiutate e finanziate delle altre. 

È morto a Persereano, frazione di Pavia di Udine, il 3 settembre 2021, nella prestigiosa villa di campagna dei Florio, dove si ritirava 
quando rientrava in Friuli dai suoi viaggi dedicati, a dispetto degli anni, alla ricerca, all’educazione e alla divulgazione intervenendo 
spesso in programmi radiofonici e televisivi. Anche le sue ultime volontà dimostrano la sua grande generosità in favore dell’educazio-
ne e del settore per il quale ha dedicato studio e professione. Tutti i suoi beni, per testamento, saranno infatti così divisi: una metà 
all’università di Udine e l’altra metà suddivisa fra i due reparti di cardiologia degli ospedali di Udine e Trieste.
1)  Il CNR è il principale ente pubblico di ricerca italiano e ha il compito di svolgere, promuovere, diffondere, trasferire e valorizzare attività di ricerca scientifica e tecnologica nei principali settori di sviluppo delle conoscenze e delle loro applicazioni, favoren-
do il progresso scientifico, tecnologico, economico e sociale.
2)  Ospedale rinomato a livello internazionale per la ricerca clinica, in particolare del cuore e dei reni.
3)  E’ una università privata italiana di ispirazione cattolica fondata nel 1921, con sede centrale a Milano e altre sedi a Brescia, Cremona, Piacenza e Roma.
4)  E’ un ateneo privato italiano con sede a Milano, fondato nel 1996 da don Luigi Maria Verzé; è affiliato con l’Ospedale San Raffaele.
5)  E’ il più alto dei gradi della massima onorificenza concessa dalla Repubblica Italiana.

 ome risaputo in data 3 settembre 2021 è venuto a mancare il professor Attilio Maseri le cui esequie sono state celebrate in Duomo 
a Udine, il giorno 7, presiedute dall’arcivescovo Mons. Andrea Bruno Mazzocato.

Anche nella nostra parrocchia di Varmo abbiamo celebrato una S. Messa di suffragio per il defunto, da me presieduta, la sera del 
10 settembre. Ritengo che oltre all’aspetto strettamente spirituale, detta celebrazione sia stata un atto doveroso da parte della nostra 
Comunità in quanto, oltre a sentirsi amichevolmente legato al nostro paese, il professor Maseri, a più riprese, ha corrisposto delle 
consistenti donazioni finanziarie a beneficio della nostra bella chiesa. Dobbiamo naturalmente preservare uguale dignità, rispetto e 
buon ricordo per tutti i nostri defunti senza alcuna parzialità. Ma ci è sembrato significativo ricordare e pregare per il prof. Attilio an-
che come gesto di riconoscimento per la sua concreta generosità mostrata a beneficio di tutti i parrocchiani di Varmo. È ovvio che la 
liberalità del professore poggiava sulle sue ampie disponibilità finanziarie, ma ciò non toglie nulla ai suoi meriti, in quanto con le sue 
reiterate offerte ha dimostrato pubblicamente la sua sensibilità verso le necessità altrui. Tanto più che il professore non si è limitato 
a sostenere la parrocchia di Varmo soprattutto in occasione, una decina di anni or sono, per i lavori di ritinteggiatura interna della 
chiesa e la sostituzione dell’impianto di riscaldamento ma la sua prodigalità, infatti, non aveva confini, sia verso le diverse istituzioni 
pubbliche che verso singole persone.

Personalmente ho un caro ricordo della sua persona. In ragione delle necessità della parrocchia, gli ho fatto visita a Persereano 
due volte a cui va aggiunto qualche colloquio telefonico. Dalla mia limitata frequenza, posso dire di avere ricevuto la percezione che 
si trattasse di una persona discreta, a cui non piaceva far rumore, ma che nel suo senso di accoglienza si mostrava sempre sensibile 
ai bisogni altrui. Immagino che tanti lo ricorderanno fra la gente del nostro paese anche perché, oltre ad essergli stata elargita la 
cittadinanza onoraria da parte del nostro Comune nell’ormai lontano 2003, Maseri si sentiva un po’ varmese perché, com’è risapu-
to, aveva preso in moglie la nobile Francesca, figlia dell’indimenticata contessa Giuliana Canciani Florio in memoria della quale ha 
motivato i suoi ingenti aiuti.

Penso che in un mondo la cui agenda è dettata quasi esclusivamente dalle esigenze della finanza, la generosità del professore, è 
un vero messaggio cristiano da fare nostro all’insegna della solidarietà verso i più bisognosi. Il Signore, infatti, ci raccomanda nel 
Vangelo di avere cura gli uni gli altri sia per le necessità umane e spirituali che per quelle concrete dei beni materiali. È senz’altro 
veritiero che pochi di noi sono nella condizione di svolgere opere di assistenza materiale come il Professore, ma credo che tutti 
possano esprimere materialmente o moralmente la sollecitudine per il prossimo, poiché indipendentemente dagli aspetti econo-
mici, chiunque ha qualcosa da dare ai propri fratelli e sorelle se non altro dal punto di vista umano. È in questa ottica che molti di 
noi si sono uniti nella preghiera a favore del nostro benefattore e questo messaggio di solidarietà, credo sia l’insegnamento che egli 
ci lascia poiché non c’è persona al mondo, e tanto meno se discepola di Cristo, che non abbia ricevuto talenti da far moltiplicare a 
beneficio di sé e degli altri. In un certo senso, la figura del Professore mancherà un po’ a tutti quelli che lo hanno conosciuto, perché 
sapevamo che potevamo contare innanzitutto sui forti legami di amicizia che sapeva instaurare. Con la sua scomparsa si conclude 
anche un tratto di storia del paese, una storia, come ho già ricordato, che va indietro negli anni fino al ricordo della suocera Giuliana, 
della moglie Francesca e del figlio Filippo. Motivo in più per tutti noi di saperne raccogliere il testimone per cercare di esprimere, 
secondo le possibilità e modalità più appropriate, l’attaccamento alla nostra comunità, nella prospettiva, essendo appena trascorse le 
festività natalizie, di dare testimonianza fedele a colui di cui siamo annunciatori, nostro Signore Gesù Cristo. Lui è infatti vero Dio ma 
anche vero uomo che ha assunto nella sua carne tutti gli aspetti della nostra vita, gioie e sofferenze, spensieratezza e preoccupazio-
ne, ma la cui luce illumina ancora le nostre case e attraverso di noi il mondo intero. 
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MANDI PRE MENI

I

Maurizio FABRIS

UN PLEVAN FURL AN

 l 3 novembre scorso, all’età di 76 anni, si è spento nell’ospedale di Udine, dove era ricoverato in seguito all’aggravarsi delle 
condizioni di salute, don Domenico Vignuda parroco di Castions e di Morsano di Strada. 

Era ospite, da alcuni mesi, della Fraternità Sacerdotale a Udine poiché era stato colpito da una grave malattia. 
Pre Meni, come si faceva chiamare, era nato il 14 aprile 1945 a San Daniele del Friuli e, dopo gli studi in seminario, era stato 

ordinato sacerdote dall’Arcivescovo Mons. Giuseppe Zaffonato nel marzo 1970, a neppure venticinque anni. 
Fu subito nominato cappellano di Pagnacco, fino a quando, nel 1974, il nuovo Arcivescovo Alfredo Battisti gli affidò il ministero 

di cooperatore pastorale a Majano. 
Nel 1979 don Vignuda divenne parroco a Romans dove rimase fino al 1988 (di questi dieci anni passati a Romans, trovate, di 

seguito, un articolo), quando fu trasferito a Rivignano. 
Guidò per ben quattordici anni tale comunità assumendo anche la carica di Vicario Foraneo dell’allora Forania di Rivignano-

Varmo che comprendeva quindici parrocchie con dodici sacerdoti. 
Nel 2002 fu nominato parroco di Castions di Strada e Morsano di Strada, comunità lasciate solo per pochi mesi fa, in seguito 

all’aggravarsi della malattia. 
Dal 2018, con la ridefinizione delle Foranie e l’istituzione delle Collaborazioni Pastorali, don Vignuda era stato nominato parro-

co coordinatore della Collaborazione pastorale di Talmassons, ruolo ricoperto fino alla primavera 2021. 
Le esequie di Pre Meni sono state celebrate dall’Arcivescovo Mons. Andrea Bruno Mazzocato nella chiesa parrocchiale di 

Castions di Strada venerdì 5 novembre e seppellito nel cimitero del paese.

Pre Meni: testa ricciuta, occhi azzurri che non sfuggivano mai il 
tuo sguardo, sorriso pronto e tanta voglia di fare, coinvolgendo, o 
meglio travolgendo nel suo operato quante più persone possibile. 
Questo, in sintesi, è il ritratto di un prete giovane ed entusiasta che 
arrivò a Romans nel 1979 e vi rimase quasi 10 anni dando un forte 
impulso a tutti gli ambiti pastorali.

Amava stare tra la gente, circondarsi di persone, organizzare mo-
menti conviviali, spronare ad essere generosi nel donare il proprio 
tempo e, perché no, il proprio denaro.

Non si faceva scrupolo di bussare a tutte le porte per scovare 
voci per il coro parrocchiale da lui voluto, catechisti che seguissero 
i bambini nel delicato percorso dell’iniziazione cristiana, volontari 
che lo accompagnassero nella visita alla casa di riposo di Latisana, 
persone disponibili ad organizzare la festa degli anziani o a visitare i 
presepi che partecipavano all’annuale concorso. 

Chei di Romans

A chi si schermiva, dicendosi impreparato, rispondeva che si imparava solo facendo e non rimanendo con le mani in mano.
Vogliamo ricordare anche con quanta passione seguì la stagione (ben cinque anni) di preparazione del Sinodo V della Chiesa 

Udinese invitando agli incontri tutte le persone di buona volontà ed i componenti del Consiglio Pastorale in particolare.
Incentivava in tutti i modi la presenza dei bambini in chiesa: tessere punti, diplomi, regalini, gelati e caramelle non mancavano 

mai durante l’anno.
Era molto attento ai bisogni di tutti e voleva che i suoi parrocchiani non dimenticassero di avere un dovere di solidarietà verso 

i meno fortunati. Oltre alle solite questue insisteva perché ogni famiglia si impegnasse in un’adozione a distanza, impegno che, 
per qualcuno, continua ancora oggi.

Quindi possiamo dire che pre Meni ha lasciato una forte impronta a Romans, impronta che è evidente soprattutto nella chiesa 
parrocchiale. Volle farla ridipingere, dotare di moderni impianti di amplificazione e di illuminazione, sostituire tutti gli infissi e 
abbellirla con la vetrata in facciata, realizzata su disegno del benedettino Ambrogio Fumagalli, nella quale sono raffigurati i santi 
Filippo e Giacomo titolari della parrocchia.

Ringraziamo il Signore per avercelo dato e preghiamo perché la Chiesa possa contare ancora su tanti preti innamorati della 
propria vocazione come lo era Lui.

6
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RICORDANDO DON VITTORINO TISSINO

S  i è spento sabato 24 luglio 2021 a 90 anni, di cui 64 di sacerdozio, don Vittorino 
Tissino dopo una vita spesa al servizio della Chiesa e dei fratelli, in particolare gli 
anziani, i più fragili e i sofferenti. 

Noi lo ricordiamo perché dal 1962 al ‘76 era stato parroco a San Paolo, frazione di 
Morsano al Tagliamento e i due paesi di San Paolo e Mussons, dov’era in quegli anni 
parroco don Saverio Mauro, facevano parte dell’allora Forania di Varmo. 

Le due Parrocchie passarono, il 18 ottobre 1974, in diocesi di Concordia-Pordenone. 
Don Vittorino era nato a San Pietro di Ragogna nel 1931 ed era entrato a 11 in 

seminario. 
Venne consacrato nel 1957 dall’arcivescovo mons. Giuseppe Zaffonato che 

lo inviò, come cappellano, prima nella parrocchia di Passons e poi a Lavariano 
(1958-1962). 

Quindi divenne parroco a S. Paolo e dal 1976, e per 23 anni, guidò la comunità di 
Vidulis di Dignano. 

L’ultimo incarico, durato ben 28 anni e conclusosi nel 2018, fu il servizio nell’ospe-
dale di San Daniele e, dal 1999, anche nella locale casa di riposo, sempre al fianco di 
anziani e malati.

Maurizio FABRIS

Foto a lato: da sinistra don Guido 
Zampa (Canussio), don Saverio Mauro 
(Mussons), don Pietro Rocco (Belgrado) 
e don Vittorino Tissino (S. Paolo al Tagl.)

Foto in basso: don Tissino (cerchiato) in piazza a Varmo assieme al clero foraniale e all’allora seminarista Angelo Fabris, in 
occasione del conferimento della cittadinanza onoraria a Mons. Luigi Ligutti, nativo di Romans, il 25 aprile 1968.

IL CENTENARIO DEL PERDON DI BELGRADO

La comunità parrocchiale dei “Santi 
Nicolò e Rocco” di Belgrado ha ricordato 
il 1° Centenario del Perdòn della B.V. 
Immacolata di Lourdes, essendo istituito 
nel 1921 da Don Enrico D’Agostina che, 
assieme ai capi-famiglia, ne fissava anche 
il giorno del 4 novembre di ogni anno; 
ciò, in adempimento del voto (per grazia 
ricevuta) fatto dal parroco predecessore 
Don Luigi Paschini nel 1917, qualora il 
paese fosse stato preservato dai disastri 
della Grande Guerra.

Ricorderemo che già nel novembre 
1918, a guerra appena conclusa, il 
sacerdote (per il tramite dell’illustre 
fratello: il rev. Prof. Pio Paschini, che 
era a Roma), acquisterà la grande statua 
della Madonna di Lourdes, nella con-
sueta iconografia e resa al naturale, che 
è un dignitoso prodotto artistico della 
bottega romana dei ‘Rosa, Zanazio & 
C.’. (che era una delle ditte di ‘fabbrica-
zione di statue religiose’ e che godeva 
del patrocinio pontificio). 

Il programma celebrativo dell’evento 
è stato sobrio, sentito, ma denso di 
rilevanza e, nelle varie componenti, pro-
iettato verso un futuro di speranza nella 
luce della fede. 

Ed infatti, nella serata di venerdì 5 
novembre, in chiesa a Belgrado si è 
tenuta una meditata ‘Veglia per la pace’, 
nell’accezione più ampia di questo mo-
mento difficile e tormentato dell’umani-
tà. L’incontro, con la recita del S. Rosario 
meditato, è stato presieduto dal parroco 
Don Franco Del Nin.

Il giorno seguente, Sabato 6, invece 
c’è stato l’articolato intervento di Franco 
Gover sul significato del Centenario sot-
to l’aspetto storico, artistico, devozionale 
(mariana in particolare) e sociale, in una 
puntuale rilettura attualizzata e didattica.  

Interessante anche la citazione di 
cronaca stralciata dall’archivio parroc-
chiale, a riguardo dei diversi Perdòn che 
si sono ininterrottamente succeduti, e 
che rappresentano uno spaccato prezio-
so, una conferma della grande identità 
belgradese. Un secolo è passato, ma 
quella vicenda ancora parla, nonostante 
i cambiamenti epocali intercorsi nella 
società locale e nella Chiesa.

Infine, domenica 7 novembre, è stata 
officiata l’attesa solenne e partecipata 
liturgia eucaristica, seguita dalla tradizio-
nale processione con l’effigie lourdiana.  

redazionale
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rassegna TEATRALE estiva DI Sot la nape

A

L A NOSTRA TRADIZIONE DEGLI ADDOBBI NATALIZI 

I  nche quest’anno, nonostante il periodo storico a sfavore, si 
è svolta a Romans la rassegna teatrale estiva organizzata dalla 
compagnia filodrammatica Sot la Nape Aps di Varmo.

I dubbi sulla riuscita di questo evento, diventato ormai 
tradizione, erano molti e legati soprattutto ai rischi derivanti 
dalla situazione pandemica che il mondo intero sta vivendo 
da ormai un anno e mezzo e che il mondo del teatro, nello 
specifico, sta subendo. 

Ma nonostante ciò, la volontà di un gruppo unito e affiatato, 
quale è Sot la Nape, era quella di portare alla gente un attimo 
di serenità e spensieratezza. 

E così è stato, nelle otto serate che hanno visto il susseguirsi 
di compagnie e di attori di tutte le età e di diverse esperienze, 
dai più giovani ai più affermati nel quadro teatrale friulano.

Tutto ciò è stato reso possibile dalla collaborazione tra 
Sot la Nape e l’Associazione Teatrale Friulana, della quale la 
compagnia fa parte, e con il Comune di Varmo, che ha volu-
to sostenere questa tradizionale iniziativa anche presenzian-
do alle serate tramite alcuni suoi membri, tra cui il sindaco 
Fausto Prampero. 

Inoltre, grande merito va alla Pro Loco “Lis Aghis” di Ro-
mans che, oltre ad aver messo a disposizione il luogo in cui si 
è svolta la rassegna, ha dimostrato un’enorme disponibilità a 
livello organizzativo e un apporto entusiastico ad ogni serata.

L’evento si è aperto il 29 giugno 2021 con una serata 
fuori programma, organizzata dalla Pro Loco “Lis Aghis”, 
in cui Sdrindule ci ha divertiti facendo del coinvolgimento 
del pubblico in prima persona, il punto cardine del suo 
intrattenimento cabarettistico. 

La rassegna è cominciata, quindi, il 1 di luglio con gli amici del 
teatro Incerto con il contributo dello scrittore Angelo Flora-
mo, che insieme hanno portato in scena il loro “Guarnerius”, 
racconto storico e commediato delle vicende di Guarnerio 
d’Artegna, vicario patriarcale d’Aquileia, negli anni ’60 del ‘400. 

Il 15 luglio, invece, la rassegna ha ospitato l’associazione di 
Codroipo Zerotraccia, composta da giovani attori tra i 15 e i 20 
anni, che ci hanno divertito con lo spettacolo “Salvo complica-
zioni morirò”, storia di un ipocondriaco convinto e della sua in-
trecciata famiglia, mentre la serata del 22 luglio ha visto in scena 
il gruppo teatrale “Il Cantagallo” di Pagnacco con lo spettacolo 
“Gabie”, che ci ha portato ad immedesimarci nei problemi e 
nelle vicissitudini della vita quotidiana in un ottica divertente e 
rassicurante. Infine, la rassegna si è conclusa con un duetto di 
serate tra il 29 luglio, con la compagnia di Artegna “I Pignots” 
e il loro spettacolo “Tornin a tacà” come da programma, e il 30 
luglio, recupero causa mal tempo della serata dell’8 luglio, che 
ha visto in scena il gruppo teatrale udinese “La Loggia” con lo 
spettacolo “Veduis”, un simpatico sguardo alla vita di quattro 
amiche accomunate dal medesimo status coniugale di vedove.

Un ringraziamento speciale va alle numerose persone che han-
no fatto parte del pubblico serata dopo serata, dimostrando un 
attaccamento meraviglioso al teatro ed a questa tradizione. 

Dai fan più accaniti di Sot la Nape a chi ha voluto provare 
l’esperienza del teatro per la prima volta e non ha 
più voluto rinunciarci, tutti insieme hanno saputo 
emozionare gli organizzatori per la loro presenza co-
stante, per la partecipazione dimostrata con sorrisi, 
risate e gesti encomiabili anche quando il tempo mi-
nacciava il peggio nella maggior parte delle serate. 

D’esempio è stata una serata di pioggia in cui il 
pubblico si è presentato numeroso seguendo lo 
spettacolo con l’ombrello aperto, come a dire “Noi 
siamo con voi, nonostante tutto!”. 

Questo ci ha scaldato i cuori e ci ha dato l’entu-
siasmo di andare avanti e la speranza di organizzare 
ancora numerose rassegne con la consapevolezza di 
avervi sempre al nostro fianco.

P.S. Dopo la rassegna primaverile, la Compagnia 
ha organizzato con successo, nonostante il covid, 
anche la Rassegna d’autunno che si è svolta nel Tea-
tro Comunale di Camino al Tagliamento. Alle cinque 
allegre serate hanno partecipato, dopo la prima 
realizzata da Sot la Nape, altre quattro Compagnie .

 n questo periodo natalizio, come ormai da tradizione, an-
che gli addobbi natalizi di privati e dei negozianti di Varmo e 
delle sue frazioni, donano uno spirito di attesa ed un sorriso 
a chi li osserva.

Tutto è iniziato un paio d’anni fa quando alcuni commer-
cianti hanno deciso di realizzare degli addobbi simili e, tale 
iniziativa, ha poi coinvolto tutti gli altri.

I primi, inizialmente, sono partiti da un semplice ramo 
di pino decorato con un fiocco rosso per poi passare, negli 
anni successivi, a oggetti creati con del legno. Sono stati 
realizzati negli anni, con tale materiale, dei trenini, creati 
con delle cassette, così che ogni negozio aveva la propria 

“Stazione”; dei pupazzi di neve, sovrapponendo dei dischi 
ritagliati nei tronchi; delle grandi candele ….. e quest’anno 
due grandi angeli.

Ogni esercente crea il decoro prestabilito personalizzando-
lo e, anche se all’inizio ciascuno era un po’ preoccupati sulla 
riuscita, il risultato è stato ogni anno meraviglioso, perché 
con la collaborazione, creatività, spunti, consigli, ognuno ha 
espresso i propri talenti che non credeva di avere.

Anche questa iniziativa può essere un ottimo motivo per 
visitare Varmo e le sue frazioni, andando a cercare questi 
addobbi che animano silenziosamente i paesi.

Lisa PESTRIN

in quanti sia mo...  rimasti al 31/12/2021… IN QUANTI SIAMO RIMASTI  
 

CAPOLUOGO E 
FRAZIONI 

MASCHI FEMMINE TOTALE FAMIGLIE 

Varmo        401        383       784       348 
Santa Marizza          54          49       103         47 
Gradiscutta          97          99       196         86 
Belgrado          96          95        191         87 
Roveredo        204        199       403       175 
Romans        288        279       567       257 
Canussio        144        150       294       124 
Madrisio          29          32         61         28 
Cornazzai          27          25         52         22 
TOTALE     1.340     1.311   2.651    1.174 

 

• Riportiamo lo schema con i dati ‘ufficiosi’ della popolazione 
residente nel nostro Comune di Varmo  al 31 dicembre 2021, gentilmente 
forniti dall’Ufficiale d’Anagrafe Ivano Lavrenčič  (quelli formali, Invece,  
saranno resi noti dall’ISTAT nel corso dell’anno 2022). 

 
 
 

Riportiamo lo schema con i dati ‘ufficiosi’ della popolazione residente nel nostro Comune di Varmo  al 31 dicembre 2021, 
gentilmente forniti dall’Ufficiale d’Anagrafe Ivano Lavrencic (quelli formali, Invece,  saranno resi noti dall’ISTAT nel corso 
dell’anno 2022).

Sot La Nape Aps
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VARMO: FOTO-RICORDO DEL RADUNO FORANIALE DELL’AZIONE CATTOLICA MASCHILE 1946
Dal libro storico della Parrocchia di S. Lorenzo in Varmo:

“Dopo ripetuta propaganda presso il Clero e circolari ai Singoli, il giorno 8 settembre (1946) si è tenuto all’Asilo il Convegno Foraniale della Giov. Maschile di Azione Cattolica con l’intervento dell’assistente Mons. Tonello, del Consigliere Dioc. Lucca Mario e del delega-
to Foran. di Codroipo, maestro Toniutti. Purtroppo i soliti irriducibili assenti: Canussio, Muscletto, Belgrado, Gradiscutta, S. Paolo. Fra tutti gli altri paesi circa un centinaio di presenti (Romans 2 !!!), soddisfatti e bramosi di ritrovarsi presto.”
(don Fabio Donato, Foraneo)



14 15

dicembre 2021CONDIVIDERE Nr. 16 - Notiziario delle Parrocchie del varmese

A partire da questo numero vi facciamo conoscere alcuni giovani laureati dei nostri paesi che hanno raggiunto prestigiosi 
traguardi in campo accademico e della ricerca. I loro successi non solo sono un vanto per i loro parenti e per le nostre 
comunità ma soprattutto possano rappresentare un modello da imitare per i nostri giovani. 

 a trentaquattro anni ed è figlia di Germano, falegname dalle poche parole ma dalle mani d’oro, e Daniela Venuti grande esper-
ta nel coltivare le piccole orchidee ma soprattutto nel seguire con tenacia la figlia durante il lungo percorso di studi. Ragazza 
schiva ma appassionata giocatrice di pallavolo e di danza, Elisa si è diplomata presso il liceo scientifico di Codroipo, poi laureata 
in Scienze Ambientali, con il massimo dei voti e la lode, presso la nostra Università di Udine e ha quindi conseguito, nel 2017, 
il titolo di dottore di ricerca specializzandosi nello studio della interazione pianta-suolo in ambienti sommersi. Dopo la laurea 
ha collaborato costantemente non solo con l’Università friulana ma anche con il Museo di Storia Naturale di Udine e la Regione 
Friuli-Venezia Giulia ma, dopo il dottorato e nel giro di pochi anni, ha vinto due importanti finanziamenti per la ricerca.

Nel 2019 ha infatti vinto una prestigiosa borsa di ricerca Marie Sklodowska-Curie, che, finanziata dalla Comunità Europea, Le 
ha permesso di lavorare per ben due anni presso l’Università di Copenaghen dove aveva già fatto attività di ricerca durante il 
periodo di studi per conseguire il dottorato e dove ha lavorato a stretto contatto con altri giovani ricercatori provenienti da vari 
continenti. Tra le 7.500 proposte di progetto ricevute a livello mondiale, solo il 12% ha ricevuto questo ambito finanziamento 
che rimane tra i più prestigiosi a livello accademico per i giovani ricercatori. L’indagine scientifica che si era prefissata di perse-
guire consisteva nel rispondere a questa domanda: Radici con l’armatura - una barriera per proteggere la pianta dall’intrusione 
delle fitotossine del suolo? L’obiettivo dello studio era quello di valutare l’effetto dei cambiamenti climatici sulle piante e sulle 
mutate proprietà del suolo, in particolare l’azione barriera di placche di ferro che si possono formare sulle radici delle piante. 

Non aveva ancora concluso la ricerca a Copenaghen che lo scorso giugno ha vinto, assieme ad altre cinque giovani ricercatrici 
under 35, una borsa di studio dell’edizione italiana del premio L’Oréal-Unesco denominato “Per le Donne e la Scienza”. Le vinci-
trici sono state scelte da una giuria composta da un gruppo di illustri professori universitari ed esperti scientifici dopo un’attenta 
valutazione fra ben 320 candidate provenienti da tutta Italia con progetti nei campi delle scienze della vita e della materia. 

Con il suo progetto Elisa vuole capire se c’è un nesso tre la moria dei canneti in laguna e il cambiamento climatico. La ricerca, 
che si svolge sotto l’egida del dipartimento di scienze agro-alimentari, ambientali e animali dell’Università di Udine - laboratorio 
di biochimica del suolo, avviene studiando il fenomeno nella nostra laguna di Marano-Grado. A settembre è quindi stata ben feli-
ce di rientrare a casa a Roveredo per iniziare questa nuova ricerca su una tipica pianta delle foci dei fiumi, la cannuccia di palude 
(anche da Varmo partivano n bicicletta per andare a tagliare “li canelis” a Tor di Zuin, oggi Torviscosa, perché venivano utilizzata 
nell’edilizia) considerata un ottimo indicatore del cambiamento climatico. I canneti sono, infatti, particolarmente sensibili all’in-
nalzamento del mare cui consegue un aumento della salinità. In tutti il mondo i canneti stanno deperendo e nessuna azione è 
stata intrapresa per salvaguardare questo ecosistema. Elisa vuole analizzare i complessi processi di interazione tra pianta e suolo 
che avvengono in laguna in un eco-sistema particolarmente delicato che rischia di essere travolto e forse scomparire a causa dei 
cambiamenti climatici. Un video degli obiettivi e degli impatti del progetto è disponibile su youtube.

La nostra compaesana, grazie alla sua attività di ricerca che prevede l’uso di particolari attrezzature, collabora con ricercatori 
delle Università di Lubljiana, Nova Gorica, Vienna, Danimarca e Giappone. 

Non mancano, nel suo curriculum, numerose pubblicazioni e articoli su riviste specializzate e la partecipazione, anche come 
relatrice, a molti convegni internazionali.

Visti i prestigiosi traguardi già raggiunti, di Elisa sicuramente ne sentiremo parlare ancora.

H

ELISA PELLEGRINI

a parecchi anni vivo all’estero ma sono nata e cresciuta a 
Belgrado, lavoro come ricercatrice in idrologia, scienza che si 
occupa dello studio delle acque. 

La mia passione per i fiumi è nata grazie agli splendidi 
corsi d’acqua dovuti alla tipicità della nostra zona ed in parti-
colare al fiume Tagliamento. 

Ho lavorato su fiumi italiani (Piave), spagnoli (Arga, Due-
ro), lussemburghesi ( Weierbach); più recentemente su fiumi 
americani e sul delta del Mekong in Vietnam. 

Da qualche tempo ho avuto modo di sviluppare delle ri-
cerche sul fiume Tagliamento insieme ad un’altra ricercatrice 
cresciuta sulle sponde della roggia di Belgrado: mia sorella 
Chiara, le cui competenze di analisi e gestione dei rischi 
naturali si combinano molto bene con le mie. 

Abbiamo iniziato con una ricerca sugli articoli di quotidiani 
e di riviste scientifiche che riguardano il fiume, analizzando 
il contenuto di circa 250 articoli scientifici sul Tagliamento, 
per lo più riguardanti aspetti ecologici proprio della parte 
intermedia del bacino, quella che noi conosciamo meglio. 

Questa è infatti caratterizzata da canali intrecciati e da una 
complessità ambientale ormai unica nelle Alpi. 

Purtroppo gli articoli di giornale delle testate locali che 
trattano del Tagliamento, pur essendo molto di più nume-
rosi, raramente presentano gli sviluppi più aggiornati della 
ricerca scientifica, il che indica una carente comunicazione 
tra scienza e testate giornalistiche. 

Ma cosa pensano del Tagliamento i suoi abitanti? Per ca-
pirlo, abbiamo preparato un questionario volto ad ottenere 
informazioni sulle opinioni di coloro che sul fiume ci abitano 
o che lo frequentano. 

Il questionario è stato un grande successo con oltre 4.000 
risposte in poco più di un mese. 

Alcune risposte sono arrivate anche da persone originarie 

del Friuli, emigrate all’estero, che ricordano il Tagliamento 
con affetto. 

I risultati, pubblicati in due articoli scientifici, mostrano 
un interesse molto spiccato per quello che accade sul fiume 
e un desiderio di partecipare attivamente alle scelte sul suo 
futuro.

Quasi tutti i partecipanti all’indagine sono convinti che 
sia possibile ridurre il rischio da inondazioni e preservarne 
anche la naturalità. 

Persone provenienti da zone e con occupazioni diver-
se danno talvolta un valore diverso al fiume, ma sempre 
elevato. I dati ricavati dalle opinioni sui vari aspetti legati 
al Tagliamento sono stati confrontati con dati ufficiali, per 
esempio mappe di rischio da inondazioni e mappe delle aree 
di interesse naturalistico. 

Tra le domande del questionario veniva chiesto quali 
fossero i posti preferiti sul corso del fiume e la “nostra” zona 
è risultata essere una delle più apprezzate, insieme alle viste 
mozzafiato di Pinzano e alla natura della foce.

Complessivamente l’analisi del questionario conferma il 
grande valore paesaggistico e ambientale dell’intero fiume 
Tagliamento, in più ne ribadisce il valore storico, culturale e 
sociale. 

Colgo l’occasione, anche da queste pagine, per ringraziare 
tutti coloro che hanno risposto al questionario. 

Spero vivamente di poter continuare a lavorare sul Taglia-
mento per suggerire delle soluzioni che, pur mettendo in 
sicurezza i paesi a rischio inondazioni, ne salvaguardino le 
peculiarità. 

Ma soprattutto desidero di poterci tornare al più presto di 
persona per respirare l’aria di casa. 

Anna SCAINI 
idrologa, Universitá di Stoccolma

Il valore delle proprie radici

D

Le sorelle Chiara e Anna Scaini, di Belgrado, sono figlie di Franco e Maria Luisa Pevere, appassionati cultori di storia 
locale e di carte geografiche, per molti anni impegnati nel gruppo “La Tôr”, ma hanno sicuramente ereditato il gusto per la 
curiosità dalla nonna Teresa. Ambedue si sono diplomate presso il Liceo scientifico di Codroipo e poi hanno proseguito gli 
studi presso l’Università degli studi di Udine.

Chiara, 38 anni, prima ha conseguito la Laurea Magistrale in Ingegneria Civile ed Ambientale presso Università di Udine 
e poi il dottorato in Ingegneria Ambientale presso l’Università Politecnica della Catalogna a Barcellona. Da qualche anno è 
rientrata in Friuli dopo diversi anni passati come ricercatrice e consulente a Madrid e Barcellona. Oggi è collaboratrice di 
Ricerca e sviluppo dell’OGS (Istituto Nazionale di Oceanografia e Geofisica Sperimentale) presso il CRS (Centro di Ricerche 
Sismologiche) di Udine. 

Anna, 36 anni, dopo la laurea triennale in Scienze e tecnologia per l’ambiente e la natura presso la facoltà di Agraria 
dell’Università di Udine, ha conseguito la Laurea Magistrale presso l’Università di Padova e poi il dottorato di ricerca presso 
l’Università inglese di Lancarster. Dopo 5 anni in Lussemburgo, ora risiede in Svezia assieme al marito americano e al picco-
lo Sebastian, e lavora presso l’Università di Stoccolma nel dipartimento di geografia fisica.

Maurizio FABRIS

Chiara SCAINI Anna SCAINI
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I PRIMI INSEDIAMENTI UMANI

I

Paola TUBARO

l ritiro definitivo dei ghiacciai apre la strada alla colonizzazione di specie floristiche pioniere in tutta la regione e il migliora-
mento progressivo delle condizioni climatiche, sia pure con fasi alterne di recrudescenza della temperatura, crea le premesse 
per il rapido sviluppo di una nutrita popolazione faunistica che porterà inevitabilmente all’insediamento dell’uomo su vaste aree 
della nostra bassa pianura.

Circa 10.000 anni fa, all’inizio del periodo attuale (Olocene), le condizioni del clima condussero verso stagioni più calde e 
l’effetto quasi immediato fu l’innalzamento del limite altitudinale degli alberi che fino ad allora erano confinati alle basse quote: 
betulle, larici e cembri, come lo dimostrano le analisi dei pollini nei paleosuoli (suoli antichi). La ripopolazione nelle zone più 
elevate si ripercosse anche in pianura con l’affermazione definitiva di specie arboree termofile (adatte a vivere in ambienti più 
caldi) del querceto misto: quercia, carpino, acero, olmo, frassino. Il suolo perennemente umido delle risorgive offriva possibilità 
inusitate di espansione vegetale, anche se furono i terreni più drenanti della fascia meridionale della nostra pianura ad accogliere 
una estesa foresta planiziale, che sarebbe rimasta indisturbata per millenni. La diversa natura dei suoli formati durante la gla-
ciazione e successivamente la forza determinante degli influssi climatici incise sull’insediamento delle varie compagini arboree 
e delle specie erbacee che le accompagnano, contribuendo al variegato mosaico ambientale del nostro territorio. Intorno agli 
8.000 anni fa, un deterioramento climatico investì la nostra regione, ma per fortuna ebbe un esito quasi indolore sulle fasce 
vegetazionali oramai stabilizzate e non molto diverse dalle attuali, capaci di ospitare una ricca popolazione faunistica, preziosa 
fonte di alimentazione per l’uomo cacciatore-raccoglitore. Certa parte di pianura, soprattutto la occidentale, del pordenonese, 
era senz’altro frequentata già dal Paleolitico (Fig. 1),

nell’intorno di 14.000 anni fa, da gruppi nomadi che dalle 
foreste traevano molteplici frutti: mele, lamponi, mirtilli, fra-
gole ed altre bacche, ma anche semi di leguminose selvatiche, 
radici e foglie commestibili. Per il predominio della foresta non 
crescevano ancora in queste zone orzo, farro e piante erbacee 
e le scarse radure, talora provocate dall’incendio dell’uomo, 
servivano a favorire la caccia, non certo la produzione di erbe. 
Dalla nostra pianura gli uomini, per tutto il Mesolitico (9500-
5500 a. C.) (Fig. 2), 

 Fig. 1.  Strumenti di lavoro del Paleolitico - Museo archeologi-
co del Friuli Occidentale- Castello di Torre a Pordenone.

risalirono le montagne più accessibili e sgombre di ghiacci 
per dare la caccia agli stambecchi e ai cervi, come testimonia-
no le tracce rinvenute nella zona di Pradis, dove le numerose 
grotte davano riparo ai cacciatori.

Il popolamento della pianura, in corrispondenza della nostra 
fascia delle risorgive è scarsamente documentato anche se 
è indubbio il forte legame dell’uomo con l’acqua. I corsi di 
risorgiva garantivano una portata costante nel corso dell’anno, 
una temperatura dell’acqua compresa fra gli 8° e i 13°-14°, la 
presenza di suoli umidi con produzione continua d’erba per 
foraggiare il bestiame selvatico, risorse sufficienti per la so-
pravvivenza di piccole comunità, senza contare che le bassure 
segnavano i percorsi ideali per il passaggio delle mandrie di 
erbivori. In questo periodo il Tagliamento sembrava preferire 
le rotte più occidentali, risparmiando anche gli effetti disastrosi 
delle sue alluvioni a tutto il nostro territorio. Eppure le aree di 
frequentazione mesolitica erano molto limitate e si accentrava-

Fig. 2. Siti mesolitici in Friuli, con direttrici di provenienza delle 
materie prime litiche (da “L’area delle risorgive nel sistema inse-
diativo mesolitico: alcuni esempi dal pordenonese – S. Corazza, 
N. Dal Santo, G. Scardia – Gortania- geologia, Paleontologia, 
Paletnologia 31 (2009))

no sulla sommità dei dossi fluviali, al riparo dai fastidiosi ristagni degli acquitrini, su terreni sabbiosi asciutti e adatti per l’inse-
diamento degli accampamenti. La restituzione di pochi manufatti mesolitici nella nostra zona, almeno rispetto al pordenonese, 
ci suggerisce, quindi, l’ipotesi di insediamenti occasionali, lungo itinerari disposti in senso meridiano, dalle colline moreniche 
verso la costa, meta ideale per l’abbondanza e la varietà del cibo. Alla fine, la ricchezza d’acqua della nostra zona, oltre che una 
risorsa poteva rivelarsi anche un’insidia, quando le correnti impedivano l’attraversamento dei fiumi e la libera circolazione della 
pianura, anche in senso traversale. 

Le successive e graduali spinte climatiche del Neolitico, a partire dai 7500 anni fa, avrebbero creato le condizioni per una 
capillare diffusione degli insediamenti su tutti gli ambiti di pianura ma non certo per la più importante tappa evolutiva dell’uma-
nità, se non ci avesse pensato l’uomo viaggiatore, perennemente impegnato alla conquista di nuove terre. È così che s’impose 
l’agricoltura, nel Vicino Oriente, fra i 12 e i 13 mila anni fa, quando gli antenati selvatici dell’orzo e del farro, dotati di un seme 
più grande fornirono all’uomo l’occasione per la selezione, la raccolta e la riproduzione di quella che sarebbe diventata la base 
alimentare per la futura umanità. L’uomo, da agricoltore, scoprì la stanzialità e con essa l’utilità dell’allevamento di animali, il 
miglioramento delle condizioni di salute e l’aumento della popolazione, ma anche l’incapacità di mantenere la fertilità dei campi 
nel lungo periodo. Fu questa la molla che lo spinse alla ricerca di nuovi territori vergini, prima attraverso i Balcani e la Turchia, 
poi, oltrepassato il mare Adriatico, sino alla nostra pianura. Da quei primitivi indoeuropei si originarono i gruppi locali di paleo-
veneti, cosicché all’avvento dell’optimum climatico (clima simile all’attuale), fra i 6000 e i 5000 anni fa, agli effetti indotti dalle 
modificazioni climatiche cominciarono ad assommarsi anche quelli antropici (ad opera dell’uomo). I siti neolitici sono distribuiti 
un po’ dappertutto nella pianura, ma quelli più significativi si accentrano soprattutto a Piancada (Fig. 3)...

...dove indicazioni precise dei carboni di legna ci suggeriscono l’uso di quercia, acero e frassino, mentre manca completamen-
te il carpino e scarsa è la presenza di pioppo e ontano. L’intrusione dell’uomo agì sulla morfologia del bosco con il progressivo 
incremento di meli, peri e biancospini, selezionati per la loro produzione di frutti, a scapito delle specie presenti nelle foreste 
originarie. Ancor di più l’uomo incise sul sistema naturale nel suo complesso, quando il bosco venne sostituito progressivamente 
dai campi coltivati, cinti da bordure prative ed arboree, producendo nel tempo una marcata deforestazione.                		
					                                                                                      (continua)

Fig. 3. Manufatti litici   rinvenuti a sud di Piancada, nel territorio comunale di Palazzo-
lo dello Stella.
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MOZART A SANTA MARIZZUTTA

Si è tenuto, il 25 luglio scorso nella Chiesa di Sant’Anna a Santa Marizzutta, un 
concerto organizzato dal P.I.C. (Progetto Integrato Cultura del Medio Friuli). 

Il Quartetto Stradivarius ha eseguito, di fronte ad un attento pubblico, un 
repertorio interamente mozartiano.

redazionale

INCONTRI CULTURALI DI SETTEMBRE A VARMO

In sala consiliare si sono svolte due interessanti incontri culturali il 16 e il 17 settembre 2021.
La sera di giovedì  16 è stato presentato il libro di Nicoletta Ros “Conta su di me” con intermezzi musicali in collaborazione con 

la Scuola di Musica di Varmo, mentre venerdì 17 sera, la dott.ssa Silvia Piacentini, figlia di Antonio sindaco di Varmo dal 1970-’71, 
ha presentato il suo testo di poesie “Nelle parole la mia vita”, opera che ha vinto il Premio Tacita Muta 2020. 

L’autrice ha incantato gli uditori raccontando alcuni affascinanti episodi della sua lontana infanzia trascorsa, in tempo di guerra, 
tra la casa di campagna del Priorato e Varmo. 

Durante la serata la figlia Caterina, accompagnata da Alessandro Cubi, ha cantato alcune poesie del libro.

Maurizio FABRIS

Nicoletta ROS

Silvia PIACENTINI

4° CONCORSO PRESEPI - NATALE 2021

VINCITORI SEZIONE BAMBINI E RAGAZZI

1°	 Cortiula Emma, Davide e Giorgio - Roveredo
2°	 Beltrame Davide - Canussio
2°	 Parussini Davide - Varmo
3°	 Conchione Christian - Canussio
3°	 Mauro Diletta – Varmo (Rivignano)

PARTECIPANTI SEZIONE BAMBINI E RAGAZZI

Bambini della scuola dell’infanzia G. Bini - Varmo
Beltrame Beatrice – Canussio 
Bottos Emmanuel - Varmo
Clozza Eric - Varmo
Della Mora Desy - Roveredo
Franzon Andrea e Nicola - Romans
Margarit Tommaso e Jacqueline - Gradiscutta
Peressini Riccardo  e Gabriele – Canussio (Bugnins Vecchio)
Rusalen Anna e Davide - Roveredo
Tonizzo Claudio - Varmo

VINCITORI SEZIONE ADULTI 

1°	 Betto Paola - Romans
2°	 Vuaran Irma - Belgrado
2°	 Asquini Fiorenza – Roveredo
3°	 Fabris Luisa - Varmo

PARTECIPANTI SEZIONE ADULTI

Baron Toaldo Elide e Cortiula Anna Lisa - Roveredo
Fabris Rosa Letizia – Varmo
Liut Giada - Roveredo
Merlo Rachele e Vuaran Moira - Belgrado
Peressoni Nicola – Varmo
Pradolini Eric - Belgrado
Spagnol Federico – S. Marizza
Vuaran Sara - Belgrado

NELLE CHIESE

Belgrado: Vuaran Sara e Monica (Pro Loco  La Tor anche in paese)
Canussio: Pilosio Gianni
Cornazzai: Zanini Germano 
Gradiscutta: Vatri Massimo e Margarit Valentino 
Levata: Spagnol Pietro
Madrisio: Campeotto Silvia
Romans: Del Zotto Sergio
Roveredo: Rinaldi Anita
S. Marizza: Spagnol Giulia
Varmo: De Martin D’Orsola Luca

Le premiazioni si sono svolte in chiesa a Varmo nel pomeriggio del 6 gennaio 2022, giorno dell’Epifania.

Betto Paola - Romans

Cortiula Em
m

a, D
avide e G

iorgio - Roveredo

Bambini della scuola dell’infanzia 
G. Bini - Varmo (particolare)

De Martin D’Orsola Luca
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Bat t e s im i
In controtendenza al resto dell’Italia, Varmo si da da fare e ripopola il Paese!

Bortolussi Arianna
di Massimo e di Comparin Mariachiara
il 29/05/2021
nella chiesa di Romans

D’Alvise Ginevra
di Ivan e di Salvador Marianna

il 05/06/2021
nella chiesa di Belgrado

Marsoni Damiano
di Alessandro e di Borin Giorgia
il 05/06/2021
nella chiesa di Santa Marizza

Franzon Emma
di Marco e di Crovato Sara
il 19/06/2021
nella chiesa di Varmo

Calligaro Bianca
di Gabriele e di Misson Gloria
il 20/06/2021
nella chiesa di Gradiscutta

Castellani Luca
di Alessandro e di Gregato Sandra
il 03/07/2021
nella chiesa di Romans

Locatelli Riccardo
di Emanuele e di Spagnol Anna
il 10/07/2021
nella chiesa di Varmo

Travagliati Leonardo
di Fabio e di Iljeva Mirjana
il 10/07/2021
nella chiesa di Roveredo

Scaini Diana
di Matteo e di De Paoli Linda
il 29/08/2021
nella chiesa di Romans

Gigante Emma
di Robin e di Pradissitto Elisa
Il 04/09/2021
nella chiesa di Varmo

Tirelli Guglielmo
di Jacopo e di Bellotto Ilaria
il 05/09/2021
nella chiesa di Roveredo

Scaini Luca Luigi
di Mattia e di Perusini Alexis
il 11/09/2021
nella chiesa di Varmo

Renò Emilia
di Massimo e di Michelin Sabrina 
il 18/09/2021
nella chiesa di Roveredo
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Defun t i

Belgrado
Gottardo Teresa Maria ved. Malisani
di anni 85
m. il 05/09/2021

Canussio
Belluz Andrea
di anni 55
m. il 30/06/2021
Del Nin Anna Maria ved. Pilosio
di anni 89
m. il  24/10/2021

Madrisio
Camerotto Sonia
di anni 45
m. il 27/07/2021
ceneri tumulate nel Cimitero di 
Santa Marizzutta

Varmo
Zanini Pierina ved. Capitani
di anni 87
m. il 20/08/2021
Nardini Nerina cgt. Passaponti
di anni 64
m. il 23/12/2021

Romans
Mariotti Enrico
di anni 75
m. il 30/07/2021
Stoica Elisabeta Aglaia
di anni 42
m. il 21/08/2021
Molinari Cesare
di anni 77
m. il 07/10/2021
Pradolini Nancy cgt. Zago
di anni 52
m. il  08/10/2021
funerali celebrati a Varmo

Roveredo
Damiani Rita ved. Fantini
di anni 89
m. il 12/07/2021
Zanini Mario
di anni 77
m. il  21/08/2021
funerali celebrati a Varmo; 
ceneri tumulate nel Cimitero di 
Varmo

Gradiscutta
Soldà Augusto
di anni 74
m. il 08/10/2021

Da fuori Comune
Zanini Natalia ved. Aramini
di anni 97
residente a Codroipo
m. il 21/06/1921
tumulata nel Cimitero di Varmo
Zorzitto Maria ved. Tubero
di anni 85
residente a Codroipo
m. il 03/08/2021
tumulata nel Cimitero di 
Belgrado
Gover Ada ved. Dentesano
di anni 87
residente a Udine
m. il 10/08/2021
tumulata nel Cimitero di Varmo
Toffoli Luciano
di anni 78
residente a Martignacco
m. il 19/08/2021
ceneri tumulate nel Cimitero di 
Varmo
Mauro Assunta ved. Cassin
di anni 94
residente a Codroipo
m. il  21/11/2021
ceneri tumulate nel Cimitero di 
Varmo
De Giusti Egidio
di anni 74
residente a Codroipo
m. il 07/12/2021
ceneri tumulate nel Cimitero di 
Belgrado

ANAGRAFE PARROCCHIALE dal 29/05/2021 al 31/12/2021ANAGRAFE PARROCCHIALE dal 29/05/2021 al 31/12/2021

Si ricorda anche la defunta Biasutti Teresa Maria ved. Biason, di anni 89, m. il 19/11/2021, residente in Località Isola Maura, 
(quindi in Comune di Varmo), pur non compresa in queste nostre anagrafi parrocchiali, in quanto il sito abitativo, posto 
oltre Tagliamento, appartiene ecclesiasticamente alla Parrocchia di Villanova della Cartera ( Ve), in Diocesi di Concordia-
Pordenone.

Matr imon i

Fuori parrocchia
De Bellis Roberto 
con Bas Roberta
matrimonio celebrato a Cormons
il 01/08/2021

Micheluz  Matteo 
con Liut Marilena
matrimonio celebrato a Prodolone 
Il 25/09/2021

Anniversari
40° di matrimonio 
di Agnolini Bruno 
con Zorzi Franca
nella chiesa di Romans 
il 01/08/2021

50° di matrimonio 
di Pietro Pasutti 
con Zorzi Ines
nella chiesa di Romans 
il 01/08/2021

50° di matrimonio 
di Scaini Marc’Antonio 
con Gobbo Maria Loretta
nella chiesa di Gradiscutta 
il 24/10/2021

Nelle nostre chiese
Bortolussi Massimo 
con Comparin Mariachiara
nella chiesa di Romans
il 29/05/2021

Cancian Federico 
con Zamburlini Anna
nella chiesa di Santa Marizzutta
il 19/06/2021

Pittana Luca 
con Fantin Roberta
nella chiesa di Santa Marizzutta
il 22/08/2021

Nan Matteo 
con Zanin Nicoletta
nella chiesa di Belgrado
il 28/08/2021

Si ricorda che gli eventi anagrafici a far data dal 01 gennaio 2022 saranno riportati nel prossimo numero di “Condividere”. 

N.B.: l’Anagrafe Parrocchiale comprende battesimi, matrimoni e funerali di rito cattolico; non vengono compresi altri riti 
religiosi e/o civili.

Ricorderemo quell’uggioso pomeriggio di domenica 6 novembre 2011 (…dieci anni fa!), nella chiesa Plebanale di Varmo, 
gremitissima di gente, faceva l’ingresso ufficiale il nostro Don Franco Del Nin quale nuovo Parroco delle Comunità di: 
Varmo (con Cornazzai), Gradiscutta (con Santa Marizza), Belgrado e Canussio (con Madrisio e Santa Marizzutta).

La solenne cerimonia d’insediamento era presieduta dall’Arcivescovo Mons. Andrea Bruno Mazzocato e concelebrata dal 
Vicario Foraneo di Rivignano-Varmo Mons. Paolo Brida e da numerosi sacerdoti.

DA DIECI ANNI IN MEZZO A NOI: FELICE ANNIVERSARIO!
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Responsabile Don Franco DEL NIN
C/O Parrocchia di “S. Lorenzo Martire”
Via Villa Canciani, 3
33030 VARMO (UD)

CORNAZZAI: Uno scorcio della facciata della chiesetta dedicata alla “Mater Amabilis” dopo i lavori di restauro 
compiuti, a dimostrazione dell’attaccamento e cura che gli abitanti hanno per questo loro luogo sacro.


